
 

 

che sconvolgono popoli e na-
zioni, e si rinnovi in tutti la 
consapevolezza di una 
fraternità universale.  

 
 Concedi a tutti i genitori che 

hanno conosciuto il dolore 
della perdita di un figlio la 
consolazione del cuore e il 
dono della pace affinché 
trovino conforto.   

 
O Signore, che in Maria immacola-
ta hai fatto risplendere sul mondo 
l’aurora della salvezza, rendi fe-
conda l’opera della Chiesa, perché 
tutti gli uomini, per tua misericor-
dia, siano rigenerati a vita nuova. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

SULLE OFFERTE 
Accetta con benevolenza, o Signo-
re, il sacrificio di salvezza che ti of-
friamo nella solennità dell’Imma-
colata Concezione della beata Ver-
gine Maria, e come noi la ricono-
sciamo preservata per tua grazia 
da ogni macchia di peccato, cosi, 
per sua intercessione, fa’ che sia-
mo liberati da ogni colpa. Per Cri-
sto nostro Signore. Amen. 

 
PREFAZIO  

Il mistero di Maria e della Chiesa 
 

Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito. 
C. In alto i nostri cuori. 
Sono rivolti al Signore. 
Rendiamo grazie al Signore nostro 
Dio. 
È cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni 
luogo a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno. 
Tu hai preservato la beata Vergine 

Maria da ogni macchia di peccato 
originale, per fare di lei, colmata di 
grazia, la degna Madre del tuo Fi-
glio e segnare l’inizio della Chiesa, 
sposa di Cristo senza macchia e 
senza ruga, splendente di bellezza. 
Da lei vergine purissima doveva 
nascere il tuo Figlio, Agnello inno-
cente che toglie i nostri peccati e 
sopra ogni altra creatura l’hai pre-
destinata, per il tuo popolo, subli-
me modello di santità e avvocata 
di grazia.  E noi, uniti ai cori degli 
angeli, proclamiamo esultanti la 
tua lode: Santo, Santo, Santo... 
 
Antifona alla Comunione 
Grandi cose di te si cantano, o Maria: da te 
e nato il sole di giustizia, Cristo, nostro Dio. 

 
DOPO LA COMUNIONE 
I sacramenti che abbiamo ricevu-
to, Signore Dio nostro, guariscano 
in noi le ferite di quella colpa da 
cui, in modo singolare, hai preser-
vato la beata Vergine Maria nella 
sua Immacolata Concezione. Per 
Cristo nostro Signore. Amen. 
 
BENEDIZIONE SOLENNE 
Dio misericordioso, che per mezzo 
del suo Figlio, nato dalla Vergine, 
ha redento il mondo, vi colmi della 
sua benedizione. Amen. 
 
Dio vi protegga sempre e in ogni 
luogo per intercessione di Maria, 
Vergine e Madre, che ha dato al 
mondo l’autore della vita. Amen. 
 
A tutti voi, che celebrate con fede 
la festa dell’Immacolata Concezio-
ne di Maria, conceda il Signore la 
salute del corpo e la gioia dello 
spirito. Amen. 
 
E la benedizione di Dio onnipoten-
te, Padre e Figlio e Spirito Santo, 
discenda su di voi e con voi riman-
ga sempre. Amen. 

 

 

(Da leggere prima del canto d’inizio)  
 

Ci prepariamo a vivere l’Eucaristia 
in questa solennità dell’Immacola-
ta con un minuto di silenzio. 
 
Canto d’inizio 
  
Dopo aver iniziato l’Avvento, il de-
siderio di Dio sull’umanità è posto 
davanti al nostro sguardo nella fi-
gura di Maria, preservata dal male 
e colma di bene. A Maria il Signore 
dice: Io sono con te. A lei e a noi 
Dio chiede in totale libertà, di co-
struire insieme la vita. Con lei, a 
questo invito possiamo rispondere 
con  l’eccomi della fiducia.  
 
Antifona d’ingresso 
Io gioisco pienamente nel Signore, la mia 
anima esulta nel mio Dio: mi ha rivestito 
delle vesti di salvezza, mi ha avvolto con il 
manto della giustizia, come una sposa si 
adorna di gioielli. (Is 61,10)  
 

Nel nome del Padre e del Figlio e 
dello Spirito Santo. Amen. 
 
Il Dio della speranza, che ci riem-
pie di ogni gioia e pace nella fede 
per la potenza dello Spirito Santo, 
sia con tutti voi.  
E con il tuo spirito. 
 
ATTO PENITENZIALE 
C. Fratelli e sorelle, all’inizio di 
questa celebrazione eucaristica, 
invochiamo la misericordia di Dio, 
fonte di riconciliazione e di comu-
nione. (Breve pausa di silenzio) 
 
Signore Gesù, quando alla tua luce 

preferiamo la tenebra del nostro 
peccato: Kyrie, eleison. Kyrie, 
eleison.  
 
Cristo Signore, quando alla tua 
compassione preferiamo l’angoscia 
del male che ci abita: Christe, elei-
son. Christe, eleison.  
 
Signore Gesù, quando al tuo per-
dono preferiamo la condanna del 
Divisore: Kyrie, eleison. Kyrie, 
eleison.  
 
Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. Amen. 
 
GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI 
CIELI e pace in terra agli uomini, 
amati dal Signore. Noi ti lodiamo, 
ti benediciamo, ti adoriamo, ti glo-
rifichiamo, ti rendiamo grazie per 
la tua gloria immensa, Signore 
Dio, Re del cielo, Dio Padre onni-
potente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello 
di Dio, Figlio del Padre, tu che togli 
i peccati del mondo, abbi pieta di 
noi; tu che togli i peccati del mon-
do, accogli la nostra supplica; tu 
che siedi alla destra del Padre, ab-
bi pieta di noi. Perché tu solo il 
Santo, tu solo il Signore, tu solo 
l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spi-
rito Santo: nella gloria di Dio Pa-
dre. Amen. 
 
COLLETTA 
O Padre, che nell’Immacolata Con-
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cezione della Vergine hai preparato 
una degna dimora per il tuo Figlio, 
e in previsione della morte di lui 
l’hai preservata da ogni macchia di 
peccato, concedi anche a noi, per 
sua intercessione, di venire incon-
tro a te in santità e purezza di spi-
rito. Per il nostro Signore Gesù Cri-
sto, tuo Figlio, che è Dio, e vive e 
regna con te, nell’unità dello Spiri-
to Santo, per tutti i secoli dei seco-
li. Amen. 

 
LITURGIA DELLA PAROLA 

 

Dal libro della Gènesi  3,9-
15.20 

Dopo che l’uomo ebbe mangiato 
del frutto dell’albero, il Signore Dio 
lo chiamò e gli disse: «Dove sei?». 
Rispose: «Ho udito la tua voce nel 
giardino: ho avuto paura, perché 
sono nudo, e mi sono nascosto». 
Riprese: «Chi ti ha fatto sapere 
che sei nudo? Hai forse mangiato 
dell’albero di cui ti avevo coman-
dato di non mangiare?». Rispose 
l’uomo: «La donna che tu mi hai 
posto accanto mi ha dato dell’albe-
ro e io ne ho mangiato». Il Signore 
Dio disse alla donna: «Che hai fat-
to?». Rispose la donna: «Il serpen-
te mi ha ingannata e io ho man-
giato». Allora il Signore Dio disse 
al serpente: «Poiché hai fatto que-
sto, maledetto tu fra tutto il be-
stiame e fra tutti gli animali selva-
tici! Sul tuo ventre camminerai e 
polvere mangerai per tutti i giorni 
della tua vita. Io porrò inimicizia 
fra te e la donna, fra la tua stirpe e 
la sua stirpe: questa ti schiaccerà 
la testa e tu le insidierai il calca-
gno». L’uomo chiamò sua moglie 
Eva, perché ella fu la madre di tut-
ti i viventi. Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo Responsoriale        97 (98) 
R. Cantate al Signore un canto 

nuovo, perché ha compiuto 
meraviglie. 
 

Cantate al Signore un canto nuo-
vo, perché ha compiuto meravi-
glie. Gli ha dato vittoria la sua de-
stra e il suo braccio santo. R. 
 

Il Signore ha fatto conoscere la 
sua salvezza, agli occhi delle genti 
ha rivelato la sua giustizia. Egli si è 
ricordato del suo amore, della sua 
fedeltà alla casa d’Israele. R. 
 

Tutti i confini della terra hanno ve-
duto la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni! R. 
 
Dalla lettera di san Paolo apo-
stolo agli Efesìni         1, 3-6.11-12 

Benedetto Dio, Padre del Signore 
nostro Gesù Cristo, che ci ha be-
nedetti con ogni benedizione spiri-
tuale nei cieli in Cristo. In lui ci ha 
scelti prima della creazione del 
mondo per essere santi e immaco-
lati di fronte a lui nella carità, pre-
destinandoci a essere per lui figli 
adottivi mediante Gesù Cristo, se-
condo il disegno d’amore della sua 
volontà, a lode dello splendore del-
la sua grazia, di cui ci ha gratificati 
nel Figlio amato. In lui siamo stati 
fatti anche eredi, predestinati – 
secondo il progetto di colui che 
tutto opera secondo la sua volontà 
– a essere lode della sua gloria, 
noi, che già prima abbiamo spera-
to nel Cristo. Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 
 
Alleluia, alleluia. 
Rallegrati, piena di grazia, il Signo-
re è con te, benedetta tu fra le 
donne. 
Alleluia, alleluia. 
 
Dal Vangelo secondo Luca 1,26-38 

In quel tempo, l'angelo Gabriele fu 

 

 

mandato da Dio in una città della 
Galilea, chiamata Nàzaret, a una 
vergine, promessa sposa di un uo-
mo della casa di Davide, di nome 
Giuseppe. La vergine si chiamava 
Maria. Entrando da lei, disse: 
«Rallégrati, piena di grazia: il Si-
gnore è con te». A queste parole 
ella fu molto turbata e si doman-
dava che senso avesse un saluto 
come questo. L'angelo le disse: 
«Non temere, Maria, perché hai 
trovato grazia presso Dio. Ed ecco, 
concepirai un figlio, lo darai alla 
luce e lo Ed ecco, Elisabetta, tua 
parente, nella sua vecchiaia ha 
concepito anch'essa un figlio e 
questo è il sesto mese per lei, che 
era detta sterile: nulla è impossibi-
le a Dio». Allora Maria disse: «Ecco 
la serva del Signore: avvenga per 
me secondo la tua parola». E l'an-
gelo si allontanò da lei. Parola del 
Signore. Lode a te o Cristo. 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio Padre onni-
potente, creatore del cielo e della 
terra, di tutte le cose visibili e invi-
sibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù 
Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato 
dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero 
da Dio vero; generato, non creato, 
della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per 
la nostra salvezza discese dal cie-
lo, (a queste parole tutti si inchi-
nano) e per opera dello Spirito 
Santo si e incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si e fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto 
Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. Il 
terzo giorno e risuscitato, secondo 
le Scritture, e salito al cielo, siede 
alla destra del Padre. E di nuovo 
verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che e 
Signore e da la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il 
Figlio e adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, catto-
lica e apostolica. Professo un solo 
Battesimo per il perdono dei pec-
cati. Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che ver-
rà. Amen. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Nella Vergine Madre preservata dal 
peccato originale Dio ci offre l’im-
magine dell’umanità nuova che 
partecipa in pienezza alla vittoria 
di Cristo. Per intercessione di Ma-
ria immacolata, innalziamo al Pa-
dre la nostra preghiera.  
 
L. Preghiamo alternandoci fra soli-
sta ed assemblea. 
 
 Per la Chiesa in cammino nel 

tempo: mediti come Maria la 
parola di Dio; e conformi la 
propria vita al messaggio 
che annuncia. 

 
 Per le nostre comunità e la 

nostra Chiesa diocesana che 
si preparano a celebrare il 
Giubileo di Monte Berico: 
guardando a Maria Immaco-
lata imparino e maturino lo 
sguardo della fede che sa 
vedere il destino di figli 
amati predisposto per tut-
ti. 

 
 Per quanti vivono nel dolore, 

siano uniti alla Vergine Ma-
dre; e attingano consola-
zione e speranza dal mi-
stero della croce. 

 
 Per la pace nel mondo: si 

spengano i fuochi di guerra 


